
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 12 marzo TERZA DOMENICA DI QUARESIMA  
 

Lunedì 13 marzo ore 21.00: si riunisce il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

 Giovedì 16 marzo, ore 21.00 presso il Teatro Vittoria: 
 “IL GIARDINO DEGLI ULIVI” di Éric Emmanuel Schmitt 
 Regia e interpretazione di Christian Poggioni 

Gesù di Nazareth è solo sul monte degli ulivi. Sa che tra poche ore verrà arrestato e condannato a morte. Si 
sente sommergere dal panico, si domanda come sia giunto a questa notte decisiva e comincia a ripercorrere le 
tappe fondamentali della sua esistenza terrena: dall’infanzia a Nazareth all’incontro con Giovanni Battista, dalla 
chiamata dei discepoli ai primi miracoli, dallo scontro con i farisei al tradimento di Giuda. 

 

Venerdì 17 marzo ore 8.30: Via Crucis 
 

 dalle ore 13.00 alle ore 19.00: possibilità di confessioni 
 

 dalle ore 21.00 alle ore 22.00, in chiesa: ADORAZIONE DELLA CROCE 
 tempo di silenzio e di preghiera personale e comunitaria 
  

Sabato 18 marzo  ore 16.00 - 18.00: possibilità di confessioni 
 

Domenica 19 marzo  QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA  
 

dalle ore 10.00 alle ore 12.00:  S. MESSA, ANIMAZIONE PER I 
RAGAZZI E I BAMBINI, INCONTRO PER GENITORI E ADULTI, 
APERITIVO COMUNITARIO vedi programma completo a pagina 1 
… e nel pomeriggio ... 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

 domenica dalle 10.45 alle 12.30; lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

 don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
 don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
 Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

Carissimi,  
più che mai quest’anno il tempo di Quaresima per la nostra comu-
nità è occasione per disporre il cuore alla celebrazione del triduo 
pasquale, cuore pulsante della fede del cristiano. Se in questi gior-
ni di preghiera e di penitenza dovessimo chiederci: “chi siamo 
noi?”, potremmo rispondere così: “siamo quelli che volgeranno lo 
sguardo”. Siamo coloro che – adeguatamente predisposti dalla 
Quaresima – volgeranno lo sguardo al crocifisso (“colui che hanno 
trafitto”), volgeranno lo sguardo al sepolcro vuoto, volgeranno lo 
sguardo al Risorto che misteriosamente si fa vedere. Anche in 
questa settimana sono davvero numerose e molto diverse fra loro 
le opportunità di “anticipare” e pregustare il mistero pasquale. 
 

Desidero anzitutto presentare la proposta di giovedì 16 marzo 
alle ore 21.00 presso il Teatro Vittoria, dove andrà in scena lo 
spettacolo teatrale dal titolo “La notte degli ulivi”, di Éric-
Emmanuel Schmitt. Le ultime ore della vicenda terrena di Gesù di 
Nazareth vengono proposte da un’angolazione originale e provo-
catoria: un volto profondamente umano, che esprime una istintiva 
gioia di vivere e una dolorosa angoscia di fronte alla morte. È un 
ebreo che, vissuto in una Galilea dove pullulavano i falsi Messia, 
per primo dubita, si interroga, vive un conflitto lacerante tra l’uma-
no e il divino. Ritengo sia un’occasione imperdibile per riflettere e 
meditare il mistero di Cristo a partire da un linguaggio suggestivo 
come quello del teatro. 
 

Venerdì 17 marzo, dalle ore 21.00 alle ore 22.00 proporremo il 
secondo – e ultimo – momento di adorazione della croce: ampi 
spazi di silenzio per la meditazione, la riflessione, la contemplazio-
ne personale e brevi intermezzi di preghiera comunitaria, orientati 
dal “nostro” crocifisso che, come sapete, ben sintetizza il mistero 
pasquale quasi per intero. 
 

Di tenore diverso la giornata di domenica 19 marzo, che offre 
addirittura due proposte in grande continuità fra loro. Al mattino 
vivremo il quarto appuntamento con “formato famiglia”, questa 
volta in dimensione “regular”. Momento centrale è la celebrazione 
eucaristica delle ore 10.00 alla quale invitiamo (come sempre, 
ma in modo più caloroso) le famiglie dei ragazzi dell’iniziazione 
cristiana e quelle con i bambini di età compresa fra 0 e 6 anni. 
Dopo la Santa Messa, i ragazzi e i bambini (di tutte le età) potran-
no vivere un momento di animazione in oratorio, mentre gli adulti 
saranno invitati a partecipare ad un incontro molto originale in cui 
un giornalista e critico cinematografico ci mostrerà (in modo anche 
ironico e divertito, ovviamente) quale figura di padre emerge da 
alcuni format, in particolare cartoni animati e serie tv. Concludere-
mo intorno alle ore 12.00 con un aperitivo.  
Nel pomeriggio, tutte le famiglie sono convocate a Paderno 
Dugnano, presso il Parco Lago Nord (meglio conosciuto come 
“Parco della cava”) per vivere un momento di incontro, di festa e di 
racconto, sulla falsariga di quanto abbiamo sperimentato circa un 
anno fa nel “nostro” Parco Nord. Sono previste tantissime attività 

È TEMPO PROPIZIO PER DISPORRE IL CUORE 
una settimana ricca di iniziative nel mezzo del tempo quaresimale 

Parrocchia San Giovanni Battista 

che non potrei in nessun modo elencare qui e pertanto vi riman-
do alle informazioni che trovate a pagina 4 oltre che alla locandi-
na affissa in chiesa. L’orario di inizio è previsto per le ore 15.00, 
ma ci si può inserire in ogni momento! Chi volesse partecipare 
può raggiungere in autonomia il Parco Lago Nord, oppure avvi-
sarmi nel caso desideri approfittare di un “passaggio”. Ricordate-
vi che ogni famiglia è invitata a portare una foto scattata in uno 
degli ambienti della propria casa. 
 

Ecco, lo spazio è praticamente terminato e non vi ho ancora par-
lato dei progetti internazionali di Caritas Ambrosiana che 
vogliamo sostenere in questo tempo di Quaresima. Facciamo 
così: vi accenno brevemente che si tratta di interventi legati all’e-
mergenza post-terremoto in Turchia e Siria e a un interessantis-
simo lavoro educativo in un quartiere di una città del Nicaragua 
(paese dal quale proprio in queste ore giungono notizie piuttosto 
allarmanti). Vi rimando poi al sito di Caritas Ambrosiana, dove 
trovate alcune informazioni in più. Con la promessa che ne ripar-
leremo diffusamente nelle prossime “puntate”!  
 

Buon cammino! Con affetto,   don Carlo 

Ore 10.00: SANTA MESSA 
con invito particolare per i ragazzi dell’iniziazio-
ne cristiana insieme ai genitori e per le fami-
glie con i figli di età compresa fra 0 e 6 anni. 
 

Ore 11.00: ANIMAZIONE PER BAMBINI e RAGAZZI 
Per ADULTI e GENITORI, in salone teatro: 
“Miti e tipi della figura del padre” 
tra Bibbia, cartoni animatie serie TV 
con Gabriele Lingiardi, giornalista  
e critico cinematografico 

  

Ore 12.00:  APERITIVO 
 

Nel pomeriggio siamo tutti invitati a parteci-
pare all’incontro di zona delle famiglie a Pa-
derno Dugnano (vedi locandina specifica a 
pagina 4) 

DOMENICA 19 MARZO 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

 Domenica 12 marzo a partire dalle 14.30 in oratorio:  
 primo torneo “Casa & Valori” - categoria “under 9”  
 (Fulgor - Rondinella - Kolbe - Sesto 2012) 
 dalle ore 15.30: punto ristoro con salamelle, patatine e molto altro 
 ore 18.00: la partita delle mamme (Fulgor - Santa Caterina) 

    

 Martedì 14 marzo ore 17.00: incontro di catechesi del gruppo “AMICI” - 4^ elementare 
     

 Mercoledì 15 marzo ore 18.30: INCONTRO ADOLESCENTI e 18ENNI (conclusione 19.30) 
 

 Giovedì 16 marzo ore 17.00: incontro di catechesi del gruppo “CRISTIANI” - 5^ elementare 
 

 Venerdì 17 marzo ore 16.45 in chiesa:  preghiera della “VIA CRUCIS” per i ragazzi 
  l’oratorio apre alle 17.20 (al termine della Via Crucis) 
 

  ore 18.00: INCONTRO PREADOLESCENTI 
    ragazzi delle medie (conclusione alle 19.15) 
  

 Sabato 18 marzo ritiro giovani a Castelletto di Cuggiono 

“L’INSIEME È MAGGIORE DELLA SOMMA DELLA PARTI…” 
PASTORALE GIOVANILE DECANALE DI SESTO SAN GIOVANNI 

Con il termine “Pastorale Giovanile decanale” si intende la proposta educativa che le Comunità parrocchiali della 
nostra città fanno nei confronti dei ragazzi delle medie, degli adolescenti e dei giovani. Perché possano crescere 
come persone, mature ed equilibrate e, diventando adulti nella fede, rispondere alla propria vocazione nella Chie-
sa e nel mondo. In poche parole, la Chiesa si prende cura dei giovani, si pone accanto a loro attraverso la Pastora-
le Giovanile. Con il termine Decanato, invece, viene definito l’insieme delle parrocchie limitrofe che condividono 
alcune attività sociali e religiose. Il decanato di Sesto San Giovanni coincide proprio con le dieci parrocchie della 
città. Quando diciamo Pastorale Giovanile decanale parliamo anche di persone che la compongono. A questo 
proposito la cantante Chiara, in una sua canzone ricordava che: “i posti sono semplicemente persone”. Mi viene 
da rilanciare dicendo: “i posti sono soprattutto persone”. I componenti della Pastorale Giovanile del nostro deca-
nato sono: don Andrea, il responsabile; don Simone, per l’oratorio Sant’Andrea; don Fabrizio, per l’oratorio dei 
Salesiani, don Alessandro per l’oratorio di Cascina Gatti e Resurrezione (CaRes); Simone a CaRes della Caritas e 
Andrea a Sant’Andrea della cooperativa Pepita – educatori professionali e Indispensabili supporters (nel senso 
che oltre alla preziosissima e competente presenza, “sopportano” i consacrati e le consacrate; Silvia a San Giovan-
ni Battista e Luisella, a Santo Stefano, Ausiliarie diocesane. E poi gli educatori e le educatrici delle varie fasce di 
età. L’elenco è veramente lungo. Circa una sessantina di giovani. Sono il cuore e l’anima della PG, senza gli edu-
catori non si potrebbe far nulla. La Pastorale Giovanile della nostra città è davvero una realtà! Che realtà direte 
voi? Importante? Buona? Bella? Speciale? Fantastica? Unica? Viva? Tutte queste cose insieme, ma quello che 
sottolineerei con forza è che la PG, oggi, è una REALTÀ: pur con tutte le fragilità e le fatiche, esiste effettivamen-
te, è qualcosa di concreto, tangibile, presente. Una realtà di persone dove è bello ritrovarsi perché ci si sente a 
casa. Ogni volta che “si va al DECANALE”, per gli incontri delle medie o per quelli degli adolescenti, oltre ad 
essere, per questi, un’occasione da non perdere sono momenti dove gli educatori crescono nella conoscenza reci-
proca e nell’appartenenza ad una Chiesa che è al di là dei confini parrocchiali. Da tempo sono presenti in decana-
to due equipe educative che stabilmente si ritrovano a programmare insieme eventi e proposte tematiche per il 
cammino di catechesi: l’equipe Preado (medie) e l’equipe Adolescenti. All’inizio di settembre abbiamo arricchito 
il cammino delle equipe prevedendo durante, l’anno pastorale, tre momenti formativi guidati dall’educatore An-
drea di Pepita, da Giorgio, formatore e insegnante salesiano e da Stefano, cooperatore salesiano. L’idea di una 
formazione condivisa nasce dalla volontà di accompagnare l’attività educativa e di costruire una comunità di per-
sone “attrezzate” ad affrontare un contesto in costante cambiamento. Nel primo incontro Andrea attraverso una 
mappa del “l’atlante del mondo interiore” ha condotto gli educatori fra i Vulcani di Passione, le Montagne di La-
voro o a veleggiare sul Fiume della Coscienza, a superare il Deserto del Vuoto e ad arrivare finalmente, attraverso 
le Pianure della Solitudine, alla Città del Coraggio. Viaggiando siamo stati invitati a riflettere sul valore delle nostre 
emozioni e il significato delle nostre azioni. Giorgio ha posto l’accento sull’importanza del lavoro di squadra e di 
come ciascuno si pone all’interno del gruppo. Da questo dipende lo star bene o lo star male di ogni componente 
e quindi anche dell’azione educativa. Davvero l’insieme è maggiore delle parti e per questo bisogna prendersene 
cura. Ciascun educatore è stato provocato a pensare alla propria capacità di ascolto, di comunicare, di collaborare 
e di sacrificarsi per il buon lavoro dell’equipe. A marzo ci sarà il terzo incontro. Ci lasceremo sorprendere. La 
Giornata Mondiale della Gioventù di Lisbona, che vede la partecipazione della quasi totalità degli educatori del 
decanato, sarà un’ulteriore possibilità per tessere legami di amicizia in vista di un cammino giovani condiviso.  
 

Luisella - a nome della Pastorale Giovanile Decanale 

LETTURA: Es. 34, 1-10 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Taglia due tavole di 
pietra come le prime. Io scriverò su queste tavole le parole 
che erano sulle tavole di prima, che hai spezzato. Tieniti 
pronto per domani mattina: domani mattina salirai sul monte 
Sinai e rimarrai lassù per me in cima al monte. Nessuno salga 
con te e non si veda nessuno su tutto il monte; neppure 
greggi o armenti vengano a pascolare davanti a questo mon-
te». Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime; si alzò di 
buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva 
comandato, con le due tavole di pietra in mano. Allora il Si-
gnore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il 
nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclaman-
do: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, len-
to all’ira e ricco di amore e di fedeltà, che conserva il suo 
amore per mille generazioni, che perdona la colpa, la tra-
sgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che 
castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla 
terza e alla quarta generazione». Mosè si curvò in fretta fino 
a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi oc-
chi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un 
popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il 
nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». Il Signore disse: 
«Ecco, io stabilisco un’alleanza: in presenza di tutto il tuo 
popolo io farò meraviglie, quali non furono mai compiute in 
nessuna terra e in nessuna nazione: tutto il popolo in mezzo 
al quale ti trovi vedrà l’opera del Signore, perché terribile è 
quanto io sto per fare con te».  

VANGELO: Gv. 8, 31-59 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei che gli ave-
vano creduto: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero 
miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo 
mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete 
liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: 
chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo 
schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 
So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di 
uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io 
dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate 
quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 
padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di 
Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate 
di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da 
Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del pa-
dre vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da pro-
stituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: 
«Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha 
mandato. Per quale motivo non comprendete il mio linguag-
gio? Perché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete 
per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre 
vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella 
verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice 
ciò che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. 
A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi 
può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non 
mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo 
voi non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli risposero i 
Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Sa-
maritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. 
Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, 
in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la 
morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo 
che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e 
tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, 
che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di esse-
re?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria 
sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi 
dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo cono-
sco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un menti-
tore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vo-
stro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo 
vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai 
ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: 
«In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io So-
no». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; 
ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.  

EPISTOLA: Gal. 3, 6-14 
Fratelli, come Abramo «ebbe fede in Dio e gli fu accreditato 
come giustizia», riconoscete dunque che figli di Abramo sono 
quelli che vengono dalla fede. E la Scrittura, prevedendo che 
Dio avrebbe giustificato i pagani per la fede, preannunciò ad 
Abramo: «In te saranno benedette tutte le nazioni». Di con-
seguenza, quelli che vengono dalla fede sono benedetti insie-
me ad Abramo, che credette. Quelli invece che si richiamano 
alle opere della Legge stanno sotto la maledizione, poiché sta 
scritto: «Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte le 
cose scritte nel libro della Legge per metterle in pratica». E 
che nessuno sia giustificato davanti a Dio per la Legge risulta 
dal fatto che «il giusto per fede vivrà». Ma la Legge non si 
basa sulla fede; al contrario dice: «Chi metterà in pratica 
queste cose, vivrà grazie ad esse». Cristo ci ha riscattati dalla 
maledizione della Legge, diventando lui stesso maledizione 
per noi, poiché sta scritto: «Maledetto chi è appeso al le-
gno», perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo pas-
sasse ai pagani e noi, mediante la fede, ricevessimo la pro-
messa dello Spirito.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 105) 
Salvaci, Signore, nostro Dio. 
  

Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono della grandezza del tuo amore.  

 

Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.  
 

Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   

LITURGIA DELLA PAROLA della TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

FINO AL 2 APRILE è possibile  
sottoscrivere l’appello per la pace 

del nostro Arcivescovo Mario Delpini: 
 

«NOI VOGLIAMO LA PACE, I POPOLI VOGLIONO LA PA-
CE! Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai po-
litici, ai diplomatici, alle Chiese e alle religioni: “Per 
favore, cercate la pace!”. In questo tempo di Quare-
sima mi impegnerò per una preghiera costante e per 
pratiche di penitenza».  
 

Vai su www.chiesadimilano.it 
nella sezione “quaresima e pace” 


